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PREMESSA 
[ΩŀǊŜŀ Řƛ LƴŘŀƎƛƴŜ !I 190 ricade nel territorio comunale di Campli (TE), in località Guazzano. 
Dal punto di vista geografico, lΩŀǊŜŀ ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ 
tra la fascia montana e quella collinare abruzzese. In particolare, è situata nel versante esposto ad 
Est di Monte Foltrone appartenente alla Montagna dei Campli, in destra idrografica del Fosso del 
Peccato.  
[ΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ W dalle pendici del M. Foltrone, a N e a E dalla valle del Fosso 
del Peccato, che poco a sud confluisce con il Fosso della Cona per dare origine al T. Misigliano 
(affluente di sinistra del T. Fiumicino)Φ [ΩŀǊŜŀ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ Strada Provinciale n. 52 e comprende 
ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ DǳŀȊȊŀƴƻ Ŝ ŎƻƴŦƛƴŀ ǾŜǊǎƻ ǾŀƭƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ tŀŘƛǎŎƘƛŀ όCƛƎΦ мύ. 
Dal punto di vista orografico, lΩŀǊŜa è caratterizzata da quote comprese tra circa 800 m e 400 m 
s.l.m. (F.so del Peccato).  

 
Fig. 1 - Ubicazione geografica AI190: a sinistra su CTR ubicazione e a destra su ortofoto. 

 
 

1. STATO DELLE CONOSCENZE 
1.1. Indagini e studi disponibili 

Negli anni sono stati condotti diversi studi e indagini, atti a definire il cinematismo dei fenomeni 
presenti e ricostruire le geometrie del sottosuolo con individuazione delle superfici di 
scivolamento della porzione di territorio comunale di Campli. 



bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎetto di Individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico 
ό/ƻƳƳŀ мΣ !ǊǘΦ м ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴϲмулκмффуύΣ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŦǊŀƴŀ ǎƛ 
scorrimento traslativo immergente verso Nord-Est, in direzione del F.so del Peccato. 
Altre indagini e studi disponibili sono riferibili al PAIΣ ŀƭƭΩLCCL e agli studi di Microzonazione sismica.  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƛ CŜƴƻƳŜƴƛ CǊŀƴƻǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όLCCLύ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ²-E è 
interessato da una frana di scivolamento rotazionale/traslativo, in stato Attivo (0670155100; Fig. 
2).  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ della microzonazione sismica di III livello, ƭΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ di 
attenzione per instabilità di versante da frane di scivolamento, in stato sia attivo (settore 
settentrionale) che quiescente (settore meridionale; Fig. 2).  

 
Fig. 2 - Indagini e studi disponibili neƭƭΩŀƳōƛǘƻ degli studi di microzonazione sismica Ŝ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ LCCL. 
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1.2. PAI attuale 
{ǘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ t!L ŀǘǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƛΦ Lƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
tra quelli individuati nella frazione di Guazzano consiste in una frana per scivolamento rotazionale, 
in stato attivo (13363) ubicata nella ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ e delimitata 
superiormente da una scarpata di degradazione e/o di frana, in stato quiescente (6294), e verso 
valle da un orlo di scarpata di erosione fluviale o torrentizia, quiescente (24909). Infine, nel settore 
sud-orientale è presente un altro orlo di scarpata di erosione fluviale o torrentizia, quiescente 
(24919), Fig. 3 
Per quanto riguarda le pericolosità, il corpo di frana traslativo è classificato con pericolosità molto 
elevata mentre le aree degli orli di scarpata sono classificate a pericolosità elevata (Fig. 3). 
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ ŦǊŀƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del corpo di frana vi sono aree a Rischio 
moderato - R1 e a Rischio molto elevato - R4 in prossimità ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ ŀōitativo 
di Guazzano (Fig. 4). 
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Fig. 3 - Piano di Assetto Idrogeologico vigente: inventario dei fenomeni franosi e pericolosità da frana. 


